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A libiamo aptrlo un nuovo al; 
botiaitu'iito al nosU'o fUoi-nale 

al 31 Dicsmke L 10; 
All'abbonato del; (iioroale si 

ac.orderanno notevoli ribassi 
nei prezzi dèlie, inserzioni, ed 
in qualunque altro lavoro tipo­
grafe , come, circolari, parte­
c i p a i ni di morte, epigrafi,.poer 
sie, ecc. ecc. 

'Ricordiamo agli, uomini d'af­
fari che il nostro Giornale pub­
blica in 4." pàgina tutti gli Àv~ 

• visi;. ''d'^slf 
Provincia.1 

ecc.' della Città e 

il»' 
.È tempo perduto investigare per. ora 

quali saranno gli effetti di quella combina­
zione politica, the, con curiose eufemismo, 
si vuol chiamare alleanza per la paco. 

1 capri, espiatori ,di, questi effetti sono in­
tanto i produttori italiani,, sui quali si ri­
versa tutta l'ostilità, di chi non volendo 
partecipare a,quella, combinazione perche 

'vi scorge una insìdia, se ne vendica sul 
campo economico, e commerciale con un 
sistema di tariffe, per cui sembra di essere 
tornati ai tempi del più feroce protezionismo. 

, Questa è la sola verità,. che possiamo" 
:toecare con mano fino d'adesso,' ed i vini 
italiani sono i primi a risentirsene. Orinai 

i!j;ta lotta è impegnata, ,e bisogna sostenerla. 
-Vedremo 'se il mercato germanico; ci of-
-jfrirà lo' sfogò necessario < per compensarci 
dei vantaggi; che si vanno perdendo altrove. 

In mezzo ai guai effettivi, dei quali ri-
,i sentiamo tutte le battiture, abbiamo se non 

altro il conforto di molte buone parole; che 
ci arrivano da ogni parie per grattarci le 
orecchie. 

Ce ti'è da contentare i più esigenti e,-, 
più indiscreti. La stampa Inglese, quella 
di Germania, non'si parla, ,ed anche l'Au­
strìaca formano tutto un coro per celebrare 

la rinnovazipna della triplice alleanza, dalla 
quale stanno per piovere, specialmente per 
l'Italia; tutto le felicita, come, da) c'ornu-
espia degli Del ' v ' ,; ;: 

Raccogliamo pure ctìn riconoscenza tutte 
'queste 'manifestazioni di simpatia, ed ac­
cettiamo di buon animo tutti gli augUrii. 
Ma guardiamoci bene dalle illusioni. 

'Lungi da noi ,T idea di scemare l'impor­
tanza dei patti conclusi, e disconoscerne la 
necessità'. Ridotte ài pùnto in cui erano e. 
sono ancóra le cose, sfido io che l'Italia, 
potesse fare altrimenti. L'a nostra politica 
d'-o'ggì, checche' si dica, non è che il co-, 
rollano inevitabile di quella che abbiamo 
fatte nel 1870. . ' '• 

i- Tante più lungi da noi l'idea di spargere 
il sospetto e' di seminare la 'diffidènza sulla 
entità e sul carattere degl' impégni che 
abbiamo presi, e sulla sincerità di quelli 
che gli altri avranno preso verso" di''noi. : i 

- Però sarebbe '.tempo dì correggersi di un 
grande difetto che abbiamo : quello di ab-
banctenarcì cori troppa facilita 0 'ad entu­
siasmi eccessivi 0 ad eccessivi scoraggia­
menti. 

Sullo scambio dei brindisi a Venezia ci 
manca poco, per esempio, che si scrivano 
dei poemi. ' "y> 

Le frasi furono, si dice, oltremodo signi­
ficanti : hanno avuto una impronta più che 
di pùri(' cortesia. Ma potevano i:éssere'di-
vefse, data la circostanza nella quale ve-
r>ivanó,;prsnKiziate|i,,..',' • • • , 

" Quelle paroldscaturivarto dalla situazione: 
d'altronde non impegnano più di quanto 
già si sapeva di: èssere impegnati : oggì,; 
rispetto alla Francia, 1'' Italia è quello che 
il piccolo Piemonte fu al principio del'se­
colo: l'alleata dell'Austria e dell'Inghilterra: 
nil siti soie. nóvitÀi. ' ' 

!.. Iì{oorpo. diplomatico gli pros entò pure con-
dogtìanKo. 

B0pAtlì<!ST? 10, •**> ha mw\ 1 tarimi tygfc 
'lìàìo' fu promulgata'ocl' entrerà \n vigore do­
im\iìL 

LISBONA, 10. *-. Le Cortes si chiusero fino 
al 14 novembre. 

LISBONA, 10. — li giornale ufficiale pub-
Mica il decreto elio mantiene in circolazione 
i biglietti della Banca .del, Portogallo stabiliti 
con decreto del 10 maggio, .fino al . riordina­
mento, del sistema monetarlo, ma la Banca 
potrà convertire i suoi biglietti man mano 
che completerà le suo riserve metalliche. 

La Banca del Portogallo,-cambierà;con mo­
neta; metallica 0 eoi suoi biglietti tutti 1 bi­
glietti dello altre Banche d'emissione a cui è 
aporto un credito di 2000 contos reis. 

BELGRADO, 10. ~ Il Re,,flessamiro, in oc­
casione del suo viaggio in Russia non si. in­
contrerà ,con. Natalia. , ", 

STOCCOLMA,.10,.—. La squadra..francese 
si è ancorata oggi presso Vaxholm. •„ 

Stasera il ministro degli esteri darà un pran­
zo in onore degli ospiti; francesi, • •,,, 

ìgrinaggio Italiano 
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APPENDICE N..41 

SPIRITISMO 
R O M A N D O 

A O L O F È V A L 

-;*''-—' A Parigi rare Volte si troya quel che si 
corca; ma spesso si trova qìi'eìl'o' che non si» 
cercai Jjon andrà niòlto tempo ohe vi' ricor­
derete fórse di quanto' otti vi dico, mio carnei 
ra ta" ! ! ' i ; ' •'•' '' "'' '. ' - ' • ' " ' • ' ! 

.11, Brèttone non prestava'(Beltà attenzione; 
Vaiola! 'Valeria! Questo nomo'gii empiva la 
testa'ed il cuore, '• ' ' ! • • ' " . 

Ora che itó'n mi domandate più nulla, ri-; 
prése a dire SI berretto appniitito drizzandosi1 

sui suoi garretti per essére' meglio' sentito, vi; 
dii'fi qualche còsa. ' 

Iti mi chiamo 'Privat,"rièordatevèld "bone ! 
Sono avvocato ' senza cause. Abito" quella easa! 

a sette piahi'che è'in' Via'SSint-ìiènis, !iw'nié-] 
«la alla, fontana' degli 'Innocènti. ' Sopra alla; 
sótliria1 c'è una g'abbiàt da piccioni ; la soffitta, 
la gabbia e i piccioni èó'no'iiii<ef.''Sé aìete'W-
segho'di me, locché'.non tarderà ' nitìlto; ve-
nite'a'visitarmi,'1 rn'ió càttierata'.'"trt 't'àiaeo-
'«nbaia si vede1 da lontano.* Bel'resto ci tr'o-
vertino più presto forse di quel cho pen-

TELEGRAMMI 
•BERLINO, 10. — La salma della contessa 

De Launay si deporrà domenica nel cimitero 
di Sariià Edvige. 

L'ambasciatore Be Launay ricevette dispac­
ci e lettere dì condoglianza dàlie famiglie re­
gnanti d'Italia di Germania e dalle altre corti 
tedesche, 

am®tt!smBmB2E^.m.wmmMmmBam3msimma!Bsm%sxmi 

siamo 1 ' 
Egli' strinse leggermente la mano a Tannò-

guy e spinse la sua bestia dà soma, come 
chiamava'l'uomo,senza braccia, gridando: 

— Cammina! e 
Tahneguy restò colla bocca aperta appog­

giato al suo bastone. Gli venne un momento 
l'idèa di slanciarsi per seguire il suo compa­
gno di .viaggio', ma l'bmieiattplo ' scomparve 
alrangòlb della via Coquìllióre, e Ta'nneguy 
pensò: ,n ' ' . 

=='Avrei avuto un bèli' interrogarlo da qui 
a domani, non m'avrebbe eerto dettò di più! 
, Tanneguy r.on conosceva ttioitò là società e 
non aveva alcuni pretèsa di qualificarsi os­
servatore : nullanieno, durante il viaggiò,'egli 
avea potuto apprezzare il carattere dèi suo 
compagno'. . ' ' "'' 

L'avea' conosciuto ostinato, caparbio, eon-
traddic'ente, un buon diàvolo 'a certe ore è 
sotto certi aspètti, 'originale sopratùitb, ori­
ginale per natura è'per partito preso. 
' Fino all'età di vent'aiini, Tanneguy non 
avea pèrduto rnoltò di vista la torre screpo­
lata a rivestita d'edera' dei' Càstelìó-le-Breej 
dóve "èra stato educato dài'una véeéhia; che si 
chiamava la vedova Le, Brec, e che era sua' 
avola " 

Son'd'era, a vero dire, mistero nella sua 
vita, ma attorno «l|a sua vita i misteri in-; 
'calzavano.' Daech'è' l'età della ragióne gli aveva 
'aperti gli ocelli, erano innumerevoli. le'cose 
'spaventevoli osoltanto inesplicabili che'pa­
reva la ' gettassero èontinuanientè fuori del 
móndo rèdlo e 'l'ari dèlia sua! esistenza nna 
fantasmagoria. . 

; Sari coglie un rimorso nella-vita è in­
dùbbiamente quello di aver visitato in tar-
uà età por la pfima volta quella stupenda, 
grandiosa e veramente meritevole opei'ii 
degli Ossari, di S. Martino o Solfaritio:'" ; 

bghi italiano dovrebbe ricordare con re­
verenza i nomi dei Cittadini italiani (e Pa­
dova fortunatamente.,no conta) ohe primi 
idearono o. tradussero in. atto con ferrea 
volontà ìi loro , pensiero,.'e di Unii altri 
c.he li seguirono poi in questaopera ardi­
mentosa, e solo in; Italia ohe,, praticamente 
al meno accorto,, ed al meno colto, fapcip 
toccare con mano cosa abbia costato .di 
sangue e dì vite, la redenzione e ia libertà 
della nostra patria. 

Nessun Italiano per quanto possa essere 
gretto, povero o incolto dovrebbe màncarf 
all'appèllo', ma tutti dovrebbero pollegrinore 
a quella volta per deporre un fiore od una 
prece su quelle ossa gloriose. 
, ;iiij grinta tf'i, S. •Mar'ti'io' .ràcb.oltajj e ser 

vera risponde .perfettamente allo scopo, 
Lungo tutto il coro del solo altare di mezzo 
alla piccola Chiesa si trovano disposti in'tanti 
scaffali a scompartimenti dal basso fino ni 
tetto i teschi «li altrettanti generasi che 
lasciarono la vita per. la redenzione del 

Al solo vederlo, quel bel Tanneguy, con i 
suoi lunghi capelli neri, i'ronzati, con i suoi 
occhi cilestri pieni, di dolcezza e di fuoco, 
avreste, fatto giuramento ch'egli era intrepido; 
E diffatti che avesse avuto in mano un bai 
stòne di sorbo o una spada, Ttuméguy noti 
avoa paura di nessuno. Ma alla notte,, quando 
era solo, il bel Tanneguy avea, bene spesso il 
sujor freddo e la,sue pallide labbra trema­
vano suo malgrado, ricordandosi quello che 
avq'a vediitojà abbasso, nella landa d'Orlane 
al chiaro di luna. .,. •] 

Il signor Privai,, con, 1 suoi occhiali.rotondi, 
e il suo berretto appuntito, non, avea niente 
in luì che potcsso rammentargli precisameli to' 
la ior'i'ibilfl poesia dello notti di Brettagna,, d 
nullanieno Tanneguy s'era sentito .trasalire' 
nel vederlo come se l'omieciatpjo ayesse por­
tato in quella diligenza, che se ne andava 
verso Parigi, tutto, il corredo,..delle, afiuoriea-; 
ne. 11 signor Privat non avea detto ima sola; 
parola òlio 'potesse aver allusione, Ravvicino u, 
da lontano, alle còse dell'altro, mondò,! ed il 
cuore di tàiiueg'uy. avea provato quell'oppres­
sione cho un tempo ancora in lui gli pr^cu-! 
ravàrio i pallidi raggi della luiia,ohe passi»-' 
vano attraverso ì crepacci ,de|ia'̂  Torre-di-', 
Jvervoz. . ,, ,;,•'' 

^ r a a metti! strada, fra la BrottagUSO, l'a-
" rigi che l'oraiceiattoio dal,berretto, t appuntito 
.óra yepnto a prender, posto neìl'interno (Iella 
diligenza, ,. 

Taunoguy non lo conosceya; ma quei, yaghì 
terrori della.sua iiii'aiizia, cho fuggiy^ e ch'era 
riescilo a dimenticar già in una nuova atmo­
sfera, tutto ad un tratto lo fecero rabbrivì-

ioro paese,:*,!diresaidella lòroibandiera, ed 
ì più condotti da Chi noi non vogliamo 
neanche ricordare con gratitudine! Iitt Chie­
si! poi di Solferino è eo'sa veramente stra­
ziante. Affacciati alla porta vi sì presenta 
lo spettacolo, di 8800 e tanti teactii tutti 
listribuitl in rigoroso ordine nonché monti 

dì ossa., I 
, Vi sentite stringere il cuore miBurando 
la grandezza di quell'epoca con. la meschi­
nità dell'odierna. •' ' • ' ' . 

In alto della Torre dì SoifèHivo una pietra 
ricorda i morti. Quattro generali francesi, 
cinque colonnelli, unii quantità d'ufficiali e 
6S0P soldati. Un generale italiano, tre co­
lonnelli, moltissimi ufllciali, 2200, soldati. 
Da questo cifre rilevanti di; morti si può 
approssimativamente calaolare il numarò 
dei-feriti, che'almeno dovrebbe arrivare al 
quadruplo, per trarne la conseguenza di 
quanto la mischia sìa stata accanita;' e 
corde si combattea da' leoni fla tutte le 
parli. . . , ' . " ! • 

Ritemprato l'animo, alla vista di,tant,t, 
generosi che spesero il loro sangue e la 
loro'vita por darci una,patria, dovrebbero 
cessare una volta;, I tanti partiti che divi­
dono in tante'chiesuole il nostro paese, ed 
imitando I'esempio,di quei forti caduti, -
tutti uniti dovremmo adoperarci per ren­
dere questa Italia, solidamente fondata, 
trasquilla, e rispettata. 

Tanto in piazza, cóme alla Camera, do­
vrebbero finire I,: gare politiche dipartito, 
senza altro risultato che quella !|i inasprire 
gli-animi, illustrare la nostra, piccolezza, 
TuOri.e davanti ai nostri avversàri. 
,' Solferino e S. Alarti no, dovrebbero, esseÀ. 
la nostra Mecca,,verso alla quale tulli i Dp 
rettori degli Istituti Educativi dovrebbero, 
far pellegrinare i loro allievi. 
: Cosi educato tlcuore dei giovani, sarà 
ueno fucile il traviamento del pensiero 
nell'età più .avanzata,, ,,'.',', 

La forre di S, Martino, alta circa 70me-
tri, è riuscita,splendidamente ,ed è lavoro 
che, onora ì ' ingegnere architetto cav. Mqn-
terumìni della Società iVeneta,Mancanoan-
oora il monumento a Vittorio Emanuele: e 
gli affreschi che decoreranno le pareti,CO,i 
Vari fatti d'armi, lavori: tutti già'allogati a 
distinti artisti veneziani e lombardi. 
; Oceiirreranno forse, a completare quanto 

ibanca, 200 mila lire;;o .la stampa! italiana 

a qualunque coloro appartenga, dovrebbe 
fare appello..alla Nazione, ed.,infinite, ai che 
i meffli ridn manchino e la-Soeiotà possa 
condurre-a compimento l'opera iniziata 
con tanto amore a tanti sacrifizi. 

Se il nostro appello troverà eoo, 
mo lieti d'aver contribuito con le 
parole alla più bèlla opera che 
all'Italia il'sangue e lo 
sua indipendenza. 

sarem-
hostre 
ricordi 

vite spese per la 

a stampa russa 
E' hk TRIPLICE ALLEANZA . 

'•lìififOi'fi).dedica jn.primai'deipuof,bollettino. 
alla triplice alleanza, e non crediamo inu­
tile di riassumere ì punti principali del, suo 
articolo. ' 
,, « La rinnovazione della triplice alleanza, 
dice l'organo delia cancelleria russa, non pro­
durrà una sensazione, profonda. ,11 .fatto, era 
preveduto dadungo, tempo,, .ora nella, logica 
situazione e si, era .abituati alla, presenza, di 
questa costellazione, internazionale. Si ammette 
che, la triplico alleanza, presa tutta insieme, 
miri al mantenimento, della, pace, senza dubbio; 
nm,bisogna ancora che ciascunade)le,pptenzé 
ohe ,la. compopgpno,;yoglìa la paqe ìndìvidgal-
mènte o non istrutti la forza comune per suoi ; 
Ani .particolari,; , , ; , 

« Ma anche qui. sì può essere iraseicnr-aU. ! 

nonostante colorò,! .quali,.pretendono,.che g 
centro, di gravità della Lega sia. trasportato 
da Berlinp a Vienna, Non v* è ;. alcun indizio 
clm la, Germania faccia la courte cclieìlè nlla 
ambizioni orientali dell'Austrìa-TJngheria-e agli 
sforzi dell' lughdtorra per .rimanere/.eterna­
mente nella vallèidelNilo; 
! « Quanto. all'Italia,, ossa ha, -sotto- lai.^ire-

,?ione.„del .marchese di 'Budini,,,rinunziato ai 
disegni megalomani del-suo! predecessore. '• 

« V'Ita inoltre,-una cosa-fatta por rafforza­
re i custodi della pace europea,nella missione 
di,cui -sono, investiti;,.una cosa-ohe risponda 
ali» domanda,: gulsemtadiet tysos cusfacies? 
Ed è questa che in faccia alla triplice o alla 
quadruplice alleanza si presenta come contrap­
peso il ;yiavyicìnamento della Francia colla 
Russia., , -

« Qui ancora, individualmente o collettiva-
ment», si,ha ,la,volontà-di mantenere la paca 

,p',, occorrendo,! di farlo, .rispettare.- Questo 
ravvicinamento, inoltro- controbilancia quello 
dell' Europa,centrala.per la potenza,, il pre­
stigio,, la forza effettiva,; e 1? equilìbrio ' euro­
peo si ,trova; guarentito eorflo la pace europea, 
, «, lì dunque lecito di considerare con calma! 
la situazione che risulta da questi gruppi na-

dire. Quello sconosciuto, era ,cpm,e, il ,paes| 
cho saliva in groppa dietro a luì. Al, vederle; 
soltanto,, Tanneguy sentì il sibilo, -dei vento 
sulla landa, vide gii;onzare, la .ronda degli,,spi' 
riti attorno,alle Pietre Piantate,, e il pascolo 
di Tregoera ohe. lasciava pendere, dinanzi a 
lui la cima dei salici, gli mostrò quei tre.uo­
mini neri ch'egli, avea segniti una volta,,nel! 
Pombra, e sotto, ,,11 passo dei, quali, la terrà 
ayea. sembrato che.volesse aprips,,, 
,,Perchè?,,Perchè,nel mompnto in cai.,)! ,si-j 

gnor Privai chiudeva lo sportello della di.lj-ì 
,gpn,z,a,.una testa di ragazza era.apparsa..Fra-
tutte te visioni, terribili che offuscavano la 
mento di Tanneguy, una SP n'era di .raggiante', 
e cara. La giovane.non,si fece,vedere.che un; 
solo momento,; il cuore del,Rostro Brettone 
battè .oltrqmodo., ; . ' • , , - • ; 

Quella, stupgmlft,,.visiona „ora il ipaese;!per{ 
lui,essa non, avqya ancora., mi-, noma,', ma la« 
.buona gente del, borgo, d'Orava la chiamavano; 
la Morta., 

La giovane diodo-la. sua mano, al signor. 
Private pon pronuiiciù.;che due parole;;, mal 
uno strano avvenimento .a.vea scplpiteiiquestej 
dpo pprole in lettere di fuoco nella-menta-di, 
Tanneguy. ,.- , , • ,, • 

j Quelle,due.parple,richiamavano in luitutta 
una swie. di terrori, . . - - ! | 

. -Esse erano però,.molto,.semplicij.lagiovane 
. ayea detto doefiàndo la mano di Privat : , 

•" Quindici agosto! - , " 
. .016 succedeva a qualche Ioga, dalla "Città di 
Lay:>L In quell'opopa; ci si metteva, due lun­
ghe giornate per venire da Lavai a Parigi, 
Durante queste quarantott'òre, Tanneguy ebbe 

un,bel, domandanê  ma non potè ottenere da 
Prìyat nò il nome della giovane, nò il senso-
misterioso di.quella data, , - , 

Ora il nome, era, sfuggito per caso dalle- lab­
bra di quel povero essere che non avevaibrae-
cìa, il somaro di,Privat; mala data?,,, 

Tanneguy rimase per. tre, minuti piantato 
còme un alboro dinanzi alla porla delle mes­
saggerie e guardando sempre l'angolo,.della 
via Óoquillìcre Dopo tre minuti un,bellimbu­
sto gli diede una spinta; Tanneguy, si destò 
e gli chiese mille scuse. 
1 li bellimbusto si spazzolò ostensibilménte. 1 
'gomito còme' se il'contatto del nostro gióvane 
avesse insudiciato il suo pastrano; poì.vedendo, 
che punto si scompóneva, il bellimbusto ebba, 
delle'-Velleità guerrésche' e 'fece non so qua! 
gesto -'scagliandogli l'epitetó*'di y.ilittnacc.ìo. 

Tanneguy nom si scompose anóòra,'ma mise 
ib bellimbusto nel ruscello! Dòpo di ohe di­
sceso la via Bouloy con un fare,arrogante.. 

Egli era'ormapin casa sua e gli, fece;dav­
vero piacerò il vodere il palazzo reale. 

<'•' Questa volta le nebbie"di BrÒttagna ,eran!o 
del tutto dissipate. Come conservare funebri 
pensieri fra quelle smaglianti Igei che rischia­
ravano tanto oro» fanti"'gioièlli/''lauti fiori e 
tanti sorrisi! , . ; •: ' " ' "v: -, ." 

, -=> Qh ! ohi diss'egU-iraddrisizandosl'̂ teavi-
glia'to, ho veduto, niolta», molte >Bande)ie,:-alla 
mê sa dell.ij, ntezzanotte;,flella,pio?tpa5ipaWóO-
chja.d'òrlim, imiflon erano,nemmeno.lametà 
,dj qùo t̂ftl. In fedi? mìa,che, si. comincia benel 
ecco che ini diverto 1 -,, ,,;, 

Egli si "mise il cappèllo ih Verso contrario 
senza curarsi degli sciocchi che lo contempla­
vano, e si cacciò tra la folla che ingombrava 
le gallerie, (Continua) 

\ 



turali. Questa è l'opinione che prevale in Itus-
sia, È Inutile d'Irritarsi contro là triplice al­
leanza, tanto più ohe in una campagna di 
questa specie si 'sarebbe esposti ad incontra-
re degli ausiliarii compromettenti. Cosi "ì';'e-
stromà Sinistra italiana rende un. Vero servi­
zio alla Triplice denunziandola urbi et. orbi 
comò una coalizione di Monarchi alleati con­
tro 1 popoli. 

« La paca guarentita in questo modo è 6era> 
prò la pace armata. Ma bisogna rassegnarsi. 
Oli armamenti europa^sono l'assicurazione 
obbligatoria applicata à mantenimento della 
tranquillità generale. i<a paco attuale è one­
rosa, ma essa vale ciò ohe costa, poiché la più 
piccola guerra costerebbe, senza contare il 
resto, diooi Tolte di più. 

(Oli artisti francesi nulla .hanno rifiutato,, 
per conseguenza gli articoli del giornali sono 
inesatti). 

Per reprimere iì brigantaggi» in Sardegna 

In seguito alle ultime notizie pervenute al: 
ministero dall'interno sul brigantaggio in Sar­
degna, è stato disposto perchè un certo nu­
mero di carabinieri ed agenti di polizia si re­
chino da Napoli, Civitavecchia è Livorno a 
prestar soccorso alle autorità dell'isola per 
dare la caccia ai, malfattori* • 

Ove si1'presentasse la necessita di nuovi 
soccorsi, vorrebbero inviato in Sardegna an­
che delle truppe. 

l'avvocato Consolî  la Provincia di Pavia l'avv. 
Rognoni, la Provincia di Sondrio, l'avv. Eu-
sconi, la Provincia di Bergamo gli avv. An-
derloni e Vaidata, la Provincia dì Milano- l'av­
vocato Gorla, la Provincia di Como l'avv, Ve-
niui di Como,, la provincia di Mantova l'avv. 
Àporli, le Provincie Vèneto gli avv^aphi e 
Macchini di Milano e l'avvocato Stefanolli 
di Venezia. 
, La Provincia-di Cremona rimase contumace,. 

Il Credito agràrio 

La Commissione consultiva per il credito 
agrario ha esaurito il suo ordine del giorno. 

L'on. Tfiorenzàno riferì sulla domanda della 
Gassa-di risparmio di Bologna per ottenere 
la emissione delle cartelle agrarie e la Com­
missione, accogliendo le conclusioni del rela­
tore, diede parere che possa concedersi a quel-
d'Isittuto la chiesta emissione.. 

Vennero poi sentite altre relazioni; ed il 
cav. Magaldi presentò una elaborata memoria 
sul saggio deli' interesse pei prestiti agrari e 
mutui ipotecari. 
: La commissione espresso il parerà che non 
si debba eccedere la misura del 6 Ole ohe il 
Ministero dovrebbe stabilire come limite mas­
simo. Si discusse intorno al quesito presentato 
dal Banco di Sicilia, relativo alla coltivazione 
del somrnaccoj de! quale era relatore il com­
mendatore Miragiia e si convenne che anche 
la coltivazione dì quella pianta potesse essere 
compresa fra le opere di miglioramenti stabili 
e quindi fruire del Credito agrario. 

Fu approvato alla unanimità il seguente 
ordine del giorno proposto dal senatore Do 
Vincenzi: '" 

« La Commissione consultiva del Credito 
agrario, plaudendo all'intendimento del mini­
stro, cho là legge del Credito agrario abbia la 
più larga esecuzione, alta recenti risoluzioni 
del Banco.ffapollidi attuare nella maggiore 
ampiezza quella légge, sicura che il Governo 
farà ognij opera per rimuovere gli ostacoli 

;—• massime col far assorbire nei primi tempi 
gran copia di cartelle dalla Cassa dei depositi 
e prestiti — o col dar facoltà alla Cassa di 
risparmio di Bologna per esercitare in quella 
provincia il titolo I della legge, che dovrà es­
sere di esempio) od eccitamento ad altri 
potenti Istituti locali, passa all' ordine del 
giorno. » 

patto il sorteggio per la rinnovazione del 
terzo della Commissione consultiva, sono u-
sciti gli. onorevoli De Vincenzi, Cambray-Di-
gny, Miceli 0 Di Narzo. 

Lft D!SEnZI0«E flE^Ll ALTO! 

,'I giornali francesi continuano a pubblicare 
diserzioni di soldati appartenenti ài reggimenti 
alpini. 
• Naturalmente sono, come sempre, esagera-
tissime. A dar rótta ad essi i riostri reggimenti 
alpini sarebbero decimati. , : 

Invece solo sette od otto diserzioni si sono 
verificate in, varia settimane, li tre soldati tor -
narono spontaneamente ai reggimenti. 

UNO STRANI ROMANZO D'AMORE 
IN PERSIA 

coli" intervento di lucili e cannoni 
Miss Greenfleld, sedicenne, appartenente ad 

una famiglia inglese stabilita a Tebriz, in. Per­
sia, si e volontariamente lasciata rapire da un 
Kurdo, sedotta dalla maschia bellezza dal ma­
snadiere, per amore del quale essa ha abbrac­
ciato la religione maomettana. 

La madre ha rivolto una supplica al console 
inglese di Tebriz, che immediatamente fece 
premure presso le autorità persiane, esigendo 
che la giovine Greenfleld venisse ricondota a 
Tebris per fare al consolato la dichiarazione 
dèi suo cambiamento di religione. 

Lo autorità acconsentirono a quest' aggiu­
stamento e la giovine inglese, convertita al culto 
di Maometto, fu diretta su Tebriz sotto buona 
Scorta. Ma disgraziamente, mentre la |earovaua 
faceva altoj a Soul Bulak, fu circondata da 
qualche centinaio di Knrdi e di persiani armati 
iflno ai denti, che una seconda volta rapirono 
*iniss Greenfleld e la portarono al consolato di 
Turchia dove la ritennero prigioniera. Tutti 
gli sforzi delle autorità persiane per ottenere 
ohe la fanciulla venisse rilasciata in libertà, 
riuscirono vani. 11 governo turco ne è stato 
avvertito. 

Il console Inglese di Touris, accompagnato 
dal vice-console, recatosi a negoziare presso, 
i briganti con tutta l'autorità del nome inglese 
e delle lire sterlìne.-per la restituzione della 
prigioniera, fu accolto a fucilate senza alcun 
rispetto, e non dovette la salvezza che ad una 
pronta fuga. 

Il 29 giugno un battaglione di fanteria, cinque­
cento uomini di cavalleria e quattro pezzi di 
cannona sono partiti alla Volta di S'oul.Bulak, 
spediti dal governo persiano. 

Ma qui viene 11 bello. Il quartier generale 
dei banditi, con la fanciulla d' Albione, & col­
locato nel consolato turco. Perciò l'ambascia­
tore di Turchia a Teheran ha dichiarato che 

sebbene costantemente.in'apòrta rivolta con­
tro là Persia, come avviene su tutto le fron­
tiere asiatiche, I Kurdi,,tuttavia son tadditi Ot­
tomani e ha reclamato in lóro favore .'extra­
territorialità del consolato ottomano Soal-Bulak. 

Se le truppe persiane continuano; Ja^loro 
marcia, e peggioi poi se attaccano il .consolato 
difeso dai Kurdi, si prevede una sanguinosi»-.; 
sima resistenza e di miss Gl'éenfleld non si 
avrà ehe.il cadavere. '•'•.,'•{•'".' • 

AGLI EMIGRANTI 
. Il Ministero dell' Interno è stato informato 
cho il governo brasiliano ha stipulato un. con­
tratto per l'introduzione nello Stato di Fer­
nambuco di quattro a cinquemila emigranti 
italiani. 

Il detto Stato, {corno è noto, si trova nella 
parte settentrionale del Brasile, In quella parte,, 
cioè, in cui come si è già ̂ avvertito con le 
circolari 21,.Gennaio, 14 Febbraio o 1 Marzo 
1889. il clima è malsano e la temperatura so­
verchiamente elevata. Si aggiunge che l'emi­
grazione ai paesi settentrionali del Brasile è 
sconsigliata eziandio per gli usi e le mercedi 
colà in vigore e sopratutto perchè nulla vi è 
di preparato per riceverla, 

È necessario che gli emigranti tengano ben 
presente il gran divario che passa tra gli 
Stati meridionali del Brasile, ai quali fin qui 
la nostra emigrazione si è rivolta e, quelli 
settentrionali. E perchè non cadano in errore 
occorre rinnovare loro raccomandazioni di e-
sigere prima di partire dal Regno l'indicazione 
precisa della località a cui sono diretti o di 
assicurarsi, mediante dichiarazioni dei parenti 
e conoscenti in esse dimoranti, sul clima e sulla 
possibilità di trovarvi occupazione proficua. 

Si prega di pubblicare la presente circolare 
nei consueti modi, e di accusarne intanto ri­
cevimento. 

Ruolo delle Corse 
(Vedi quarta pagina) 

Sronaea del Segno 
Roma, IO. — Dalla situazione degli in­

troiti erariali, durante l'esercizio 1890-91 testé". 
chiuso, apparisce che il disagio dell'economia" 
nazionale continua. Malgrado la moderazione 
dèlie previsioni del bilanciò, diminuite, conia 
legge di assestamento di quarantasei milioni,' 
le riscossioni effettive ne restarono ancora al* 
disotto per quattordici milioni e mezzo, il 
quale farà salire il disavanzo dell'anno finan­
ziario 1890-91 a settantasette milioni all'in-
circa. 

Brescia, IO. = La grandine, questo fla­
gello che gettò nella desolazione tanti agri­
coltori e che porta la rovina là dove sorridono 
le rosee speranze di un abbondante, raccolto, 
ha fatto ieri l'altro la sua triste e temuta com­
parsa a Patlenghe, Castiglione, Buffalora, Pas-
sirano, Boriiate, Calino e, come abbiamo già 
detto a Oasteneilolo. 

I danni arrecati sono generalmente, rile­
vanti, è ai poveri e disgraziati coloni invece 
di un abbondante raccolto come promettevano 
lo verdeggianti e rigogliose campagne, non 
rimane ohe pianto e miseria! 

Milano, IO. — Stasera alle ore 9 è scop­
piato un gravissimo incendio allo Stabilimento' 
dei fratelli Gondrand. 

Torno ora dal luogo del disastro. . 
Lo spettacolo è imponente, terribile. L'im­

menso fabbricato e ì fienili con enorme quan­
tità di fieno e di paglia, le scuderie, lo ri­
messe, il deposito carri — tutto brucia. 

L'intero corpo dei pompieri, la truppa e i 
carabinieri sono sul luogo colle Autorità. 

II lavoro di estinzione è difficile. 
Iltemporale e il Vento alimentano l'incendio. 
Immensa folla, atti-atta dai bagliori del fuo­

co, si riversa alla direzione dell'incedio. 
I danni saranno gravissimi. Il fuoco durerà 

.tutta la notte. "'" . 
'• Si ignora là causa del disastro; 

Caserta, ÌÓ. — Il principe di Napoli si è;: 
trasferito col campo mobile a Capua. . .''• 

Torino, IO. = Contiritla più profondò che 
mai il mistero sul fanciullo strangolato tro-; 
vato nelle aeque del Po. La nostra questura 
è in continui rapporti colle questure delle città 
del Piemonte, della Liguria della Lombardia; 
ma sibbene essa abbia a tutti, inviato il ri­
tratto dello strangolato, pUije nessuna traccia 
dell'orrendo crimine, né finóra nessuno pre-
sentossi à reclamare la scomparsa d'un fan-' 
clullol . •••. i 

Questo prova che è il padre o la madre o; 
sono i genitori insieme che lo hanno ucciso. 
,ed annegato! È triste!... 

Palermo, IO. — 11 Tribunale Panale con-: 
dannò a quattordici anni di reclusione Salva­
tore Nascia, famoso sensale di strozzini che 
mise in circolazione ben 120 cambiali con fir­
me falso di nòti signori della aristocrazia e 

della ricca borghesia,, por una somma di cii;ca 
218 mila lire. 

Il'Nascia si difendeva dicendo di non aver 
arrecato danno alcuno agli strozzini presso 
quali Bcontó lo cambiali porci]» quésto rap­
presentavano soltanto interessi 'accumulati in 
fàglonè dol 72 ufo. 

Vennero in chiaro dal processo dei fatti di 
usura enormi e incredibili.'" 

. Napoli, IO. — 11 tenente Llyraghì fu im­
barcato sull'Ortica che ha lasciato questa 
mattina il nostro porto diretto a Massaua. 

— il dottor Traversi è partito per Massana 
a bordo AgWOrtiglà. 

- CC^ONAGA VENETA 

Gavarzere, IO. <~ Da pochi giorni il circo 
acrobatico Tomelleri ha piantato il suo ton­
done all'ombra dei nostri castagni. .... 

Lo rappresentazioni si succedono Con un : 
.'crescendo lusinghiorissimo di successo. 

Le sorelle Tomelleri e là signorina Paolina 
Wilson sono salutate ad ogni apparizione con 
applausi generali, interminabili. 

Ieri serata simpatica Paolina provocò gran­
de ammirazione nelle disinvolte' sue passeggi 
giate sur (ilo di ferro. 

Le manine delle d'énioìselles Tomelleri ner­
vosamente contratte sul doppio trapezio per­
misero alle personcine graziose delle gentili 
proprietarie una serie di arditissime evoluzioni 
che provocarono una ovazione entusiastica. 

La Evelina Tomelleri, ragazza serpente, 
ebbe contorcimenti graziosissiml, 

CRONACA E3I CITTÀ 
Bighe. 
La Commissione,Municipale per le corse dei 

cavalli in Padova, ha pubblicato il seguènte 
avviso: 

Visto il grande numero di Bighe Inscritte 
per la corsa di Domenica 12 Luglio a. e. -la 
Presidenza ha dispostò quanto seguo : ;. 

La corsa consterà di quattro Batterio anzi­
ché di tre, più la Batteria di decisione. 

I "premi saranno modificati cosi 
1'. Premio Lire 800 e Bandiera -
2-. id. id. 600 idem. 

•':''•"'•.• 3>, id. id. 400. idem. 
- i-, : id. id. 300 idem. 
. Padova, 10 Luglio 1891. 

' "LA PRESIDENZA ., 

','; Società a" Incoraggiamento. 
Concorso per l'infossamento ilei foraggi. 

—; Là Presidenza di questa Società ci corou- '1 
nica quanto segue : .,'-

La preghiamo di pubblicare nel reputatoci! 
Lèi periodico, che questo Consiglio d'Ammi­
nistrazione nella seduta del 16 aprile a; e. ih ; 
relazione all'avviso del concorso a premi per 
l'infossamento dei foraggi in data 15 maggio 
1889, o in seguito alle proposte della Gommis- • 
sione composta dei sigg. Oezza nob..doti .An­
gelo; Trieste ing. Giuseppe; Gruber ing. prof. 
Teodoroha assegnato,i siguenti premi. 

Con perfetta osservanza 
, Il Presidente 

.....-,..;EMILIANO BARBARO 
Il Direttore di Segreteria . 

Giuseppe Vilerbt •. 
ELENCO DEI PREMIATI .-

Premio di ;L. 200 (duecento) a Dian Óio. : 
Batt. proprietario in 'AUiohiero - frazione del 
Comune di Padova - per aver introdotto con 
buon esito nella sua azienda l'infossamento I 
dei foraggi in Silo sotterra all'aperto. 

Premio di L. 200 (duecento) a LuzzaltO- : 
Dina Giacomo proprietario iti Comune di 
Tribanò per, aver introdotto con buon esitò 
nella sua azienda l'infossamento dei foraggi 
con Stia stabile in muratura, coperto, ese­
guito espressamente pel concorso. ,'j 

Premio di L. 200 (duecento1 a Mandruz- \ 
zato Gaetano afflttanzlere in Comune di ;J 
Masarà per aver introdotto con buon esito;, 
nella sua azienda l'infossamento dei foraggi , 
in Sitò sotterra, all'aperto. 

Premio,di L. 100 (cento) a Degan Angelo 
detto PInehion afflttanziare, in Granze. di ! 

,'Camin - frazione del Comune di Padova - per 
aver introdotto con buon esito nel suo pode-
retto l'infossamento dei foraggi in Sili sopra­
terra al copertg e. sotterra, all'aperto. . 
• •• Premio di L. 100 (centoJaLazzarini Pie­
tro afilttanziere in Comune Ili Veggiano p'er 
aver introdotto con bu >n esito nella sua azien­
da l'infossamento, dei foraggi iu Silo sotterra 
all'aperta ed.al coperto. , 

Premio di L. 75 (settantacinque) alla, Ditte 
.Giacomo Maschio..proprietario in Comune 
.di Mostrino, per aver'introdotto con huon e-
sito nella sua azienda l'infossamento dei fo­
raggi in Silo sotterra all'apèrto. 

Premio di L. 75 (settàntacinque) a Bizzet-
to ,cav. Emilio prpprietàrio in Comune di S. 
Pietro in Gù .per aver introdotto ,coa biwa 
esito nella sua azienda l'infossamento dei fo­
raggi in Sila sotterra all' aperto, : 

IL NUOVO ESERCIZIO FINANZIARIO 

Il ministero del tesoro, ha diramato alle In­
tendenze una Circolare ohe regola il passagi-
,pjio al nuòvo esercizio finanziario. 

L'on. Luzzatti: roccomànda di tenere divise 
lo partite della gestione, dello scorso anno'fi­
nanziario da quelle del corrente esercizio. 

Riguardo poi ai pagamenti insoddisfatti, l'o­
norevole ministro del tesoro invita gì'inten­
denti ad avvertire accuratamente se vi siano 
casi di prescrizioni trentenharie, affine d'evi­
tare che lo Stato sia esposto al rimborso dì 
somme che, a termini del nostro Codice ci­
vile, non sarebbero più dovute. 

La caricatura del patriottismo 
tìn. articolo del Mbats molto sensato parla 

delle suscettività francesi, e prevede che fra 
breve si arriverà al' punto di avere un Ma­
nuale patriottico ohe farà leggo in Francia. 
Un buon patriotta potrà esporre i suol quadri 
a Monaco ; e non a Berlino; un buon patriotta 
può ascoltare la musica di Wagner nei con­
certi, ma non nei teatri; uh bravo patriotta 
può prender là parola ih un Congresso scien­
tifico a Berlino, ma non può cantaro delle 
canzonette sópra una scena tedesca; può visi­
tare il Museo di Dresda, ma non quella di 
Berlino 1 

A questi ammirabili assiomi, aggiunge il 
Dèbats, si dovrà adesso agginger quello for­
mulato, di, recente, ohe non si può cantaro in 
giubba davanti l'imperatore di Germania: que­
sta regola è stata immaginata, perchè si pre­
para al Covent Gardena.Londra una rappre­
sentazione di gala in onore di Guglielmo II. 

Fra i cantanti di quél teatro /& sono vari 
francesi, e «naturalmente, seguita- à dire il 
Dèbats la stampa sempre vigilante si è allar­
mata e sì,domanda; Canteranno, o non can­
teranno? La" questiono è grandissima e tale da 
non averne avuta una eguale da discuterne i 
giudici del patriottismo !» 

te Non si tratta continua a dire il Mbats, 
mettendo in ridìcolo tali notìzie, adesso, né 
di scienza, né di uiusioa, uè ; di pittura : ài 
tratta di commedianti, ed ognuno di essi pòr­
ta seco 1' anima della Francia, come feOe sa­
pere un giorno Sarah Bernhardt all'Europa 
sbigottita. 

Non cantato, gridano questi patriotti; e per 
dare maggiore autorità, alla cgsa, si sono 
consultati tenori e baritoni,, sul caso dei loro 
colleghi di Londra ;. un baritono di prima for­
za ha'fatto uria splendida , distinzione. fra il 

. commediante e l'uomo di mondo; udite: «Ri­
vestito del suo costume teatrale, così il Mbats 
riferisce il giudizio del baritono, l'uomo non 
ha più personalità, non è più il Tal di Tale, 
è un Ascanio, un Romeo che è sulla scerta. 
L'artista vestito del suo costume nell'esercizio 
delle sue funzioni (sto) fece divorziò, por 
così dire, dall'uomo di mondo; è come una 
ragazza ohe maritandosiperde il suo nomo di 
famiglia. ' ' : 

Concludo che io rifiuterei sempre di canta­
re in giubba in simili condizioni ; non so poi 
sé canterei col vestito teatrale». 

Questa distinzione :del timido baritono creda 
il Mbats che farà furore : .codesto, giornale 
chiude dicendo : 

« Vi è gente cho si irrita per, tali contro­
versie" e che si rifiuta di credere ohe l'onore 
naziouala francese péì'da'ò guadagni se degfr 
artisti francesi canteranno avariti i'imperato­
l e dì Germania o in giubba o vestiti, da Ko-
moi ; e pensa che a forza di mescolare il pa­
triottismo alle cose teatrali,! francesi, rendo­
no molto ma molto .teatrali le loro patriotti-1 

ohe dimostrazioni;, la medesima gente pensa 
ohe su tali temi ogni discussione sia una man­
canza di pudore e dì gusto e che basti rispon­
dervi 0.con.una risata o con una alzata dì 

.spallo». . . . . . . . ' • 
' * 

. . . . • * , * 

, " Telegrafano da Parigi 5 : . 
À proposito della polemica circa ilcontegno 

.degli artisti francasi a Londra ohe dovranno 
cantare alla rappresentazione di gala in onore 

•dell' imperatore Guglielmo, Harris; direttore1 

idei Covent Garden, telegrafò così al Figaro-
I « Los artiste» frangala n'ont rion refusò ; par 
iconsequent les articies des journàux son iné-
'xacts. » 

La causa delle provine!* venete 
contro le Provincie tentato 

. — - * , p - = — • : 

...Questa lunga vertenza è nota. ... ,,, 
Pel conguaglio delle spese di guerra, che nel 

1848 e 1849 il governo austriaco aveva dovuto 
sostenere ed imporre al Lombardo-Veneto dopo 
le cinque giornate di Milano, le Provincie Ve­
nete avevano spiccato una citazione contro In 
Provincie Lombarde fin dal luglio 1873. 

La causa ebbe varie vicènde, dacché il Tri­
bunale e la Corte d'Appello di Milano avevano 
assolto le provinole Lombarde da ogni doman­
da contro di loro proposta, ma la Corto di Cas­
sazione annullò la sentenza delta Corte di Mi­
lano e la Corte d'Appello di Torino in sede di 
rinvio, dopo avere accertato con sentenza del 
luglio 1888 li credito delle Provincie venete in 
lire austriache 2,513,724.29, ordinò una peri­
zia per dividere questa somma fra le varie 
Provincie lombarde in relazione alla rispettive 
forzo estimali del 1848, e 1849 e con riguardo 
a mutamenti di territorio seguiti nelle varie 
Provincie, 
.11 tribunale di Milano, dove le parti erano 

state nuovamente rinviate nominò come periti 
i rag. Sacchi, Mazzoni e Galbusera, i quali 
conclusero col seguente progetto : -

Lire Austriache 
A debito dello Prov. di Bergamo 333 310 78 

. » » i » Brescia 166'253 89; 
•', ». » » Cremona 937 858 05 
, '.» » » Milano 739 980 20 

», » » Pavia; 282 660 21 
» » » Sondrio 53 755 46 

." .2513 724 27, 
, -E pel'conguaglio in lire italiane proposero 
quest'altro progetto. di-riparto : .; 
A debito della Prov. (di Bergamo L. 288,046.35 

;,»; •'}'» » , B.roseia »„ 143.675.94 
» , ;» » , Cremona' » 816,494 61: 
••"»•*'-••••»" »' • Milano » 639,494.24 
» » » Pavia » 98.896.07 
» ». » • Sondrio » 18.814.41 

cogli interessi.dal 1873 in avanti. 
Tra le provinole debitrici erano state citate 

anche lo provincie di Como e Mantova, ma 
essendo risultato che queste due Provincie, 
come la Provincia di Milano, pel suo antico 
territorio, erano creditrici verso le altre Pro­
vincie Lom'barde — su di che pende un'altra 
causa — furono dispensate dal concórrere al 
pagamento delle lire austriache 2,513,724 29 
alle Veneto. — La Provincia di Milano concor­
re con sei Comuni uniti già Lodigiani e già 
Pavesi. 

Dopo questa perizia vi furono lunghe, trat­
tative per. una transazione, collegate con un 
operazione finanziaria, che doveva farsi colla 
Casa di Risparmio per pagare le Venete, e si 
ricorda la viva discussione.che in proposito si 
ebbe al Consiglio di Milano. Non tutti gli al­
tri Consigli Provinciali perù aderirono al pro­
getto o perciò le Provincie Venete riassunsero 
il giudizio. 

1(0 questioni che ormai rimanevano a risol­
versi erano soltanto quelle rìsguardanti il con­
guaglio delle lire austriache in lire italiane, iì 
pagamento degli interessi sugli interessi e le 
ingenti spese di causa. 
'Ora il Tribunale nella sua sentenza accolse 

il progetto di riparto stabilito dai pariti, ordi­
nò il conguaglio della lira austriaca in lira 
italiana in ragione di cent. 9.86 34i8J di lira 
italiana, come chiedevano le provincie Veneta, 
e non in'ragione'1 di cent, 9.83 77(84 di lira 
italiana, dòme chiedevano le provincie Lom­
barde, con Una notevole diminuzione del loro 
debito: respinse però la domanda di interessi 
sugli interessi proposta dalle provincie Venete, 
compensò fra le parti le spese di causa, carne 
chiedevano 'le provincie Lombarde, e le spese 
di perizia liquidate in Uro 17,000 circa (!). 

Furono poste per 5000 a carico1 delle Pro­
vinole Venete e le rimanenti ripartite in parti 
uguali fra le Provincie Lombarde. 

Così, per quanto pare, ' slamo al principio 
della fina ma, se qualcuna delle parti dovesse 
ricorrere in appello, dovrebbe andare a Torino, 
perchè dopo l'annullamento dalla prima sen­
tenza: della Corte di Milano da parte della 
Cassazione la Corte di Appello di Torino è la 
sola competente a giudicare per tutte le ulte­
riori questioni portate in appellò dal Tribunale 
di Mliano. > 

Estensóre dalla sentenza fu il Giudice Ni-
cora e rappresentavano la Provincia dì Brescia, 

http://ehe.il


II Duca tloijli Abbrusszl. 
I corrispondenti continuano a farla presente 

« Padova il giorno-in cai egli era tranquilla­
mente a "Venezia-- Questo dono della Ubiqifltà 
metto l'ottimo Principe in piena partita obbli­
gata, con S.'sAiifohio di Padova. -, 
-* Éar, il corrispondente del Corriere del Po-
ìgsiiie, più santiintonista degli altri/ non solo 
lo Ka fatto' venire a Padova; rna gii ha rega­
lato della dimostrazioni, e poi-un palco al 
Verdi alla Rusticana. \ 

Evidentemente la cronaca si avvia a diven­
tare un'opinione. •-. 

Farmacista muliebre. 
La gentile signora Luigia Trento-Garbi di, 

V'oneziaha conseguito nella nostra Università 
il dipioma di libero, esercizio della farmacia. 

Congratulazioni alla intelligentissima ed ot­
tima signora, h 

è * 
Pel Redentore a Venezia. 
La Venezia d'estate annuncia ohe le ferro­

vie effettueranno due treni speciali per le fe­
sta del Redentore,'e cioè uno "da Firenze-Bo­
logna e uno Milano-Verona. 

Questi treni si attiveranno per passeggeri 
di 2' e 3. classe con la solita del 60 per 0(0, 
nella-giornata del 18 corrente, con la parten­
za stabilita in ora opportuna per giungere coi 
alitanti nel pomeriggio di detto giórno e nulla 
far loro perdere della classica Venezia del Re­
dentore, 

Non sappiamo perchè in quest'anno non si 
faccia un treno anche sulla nostra linea; spe­
riamo tuttavia, e giacché si e in tempo, che 
dalla farrovia che sa trovar sempre il suo tor­
naconto, venga indetto ; molti e molti anche 
dalla nostra città ne approfitteranno. 

Sappiamo che si fanno pratiche con la So­
cietà Veneta Lagunare por effettuare nella 
domenica 19 una delle sòlite .'e sempre gradite 
gite in mare e perchè all'arrivo degli speciali 
gli accorrenti trovino pronti i vaporetti per 
portarsi al centro. 

• * - . . 

# * 
Pentimento tardivo. 
Certo O. Pietro sei anni fa abusò brutal­

mente d'una 'bambina di 9 anni. 
La vittima impressionata dallo nrìnaecie, in­

cosciente della gravità del delitto su lèi per­
petrato, non fiatò con alcuno dell'accaduto. 

Giorni sono il G, si senti risospinto dai; suoi 
malvagi istinti verso la stèssa creatura, che è 
prâ  una graziosa giòvanetta,e tentò un nuovo 
delitto. 

Conscia stavolta del pericolo che correva 
l'qnor suo la fanciulla chiamò soccórso è strap­
pata dalle mani del satiro, raccontò ai geni­
tóri il fatto criminoso su lei Consumato. 

La famiglia sporse querela per tentativo dei-
reato odierno essendo prescritta Fazionepenale 
per il precedente. 

II colpevole impressionato della punizione 
che presentiva si assentò da Padova è giunto 
presso Occhiobello si lasciava cadere nei vor­
tici del Po. " "; '' , 
fì?u salvato in tempo. •'. • • •'•:.••,. , ' . 

• * * 

Adafjio colle armi. 
Un appassionato cacciatore prese il suo fu­

cile per pulirlo e rimetterlo in attività di .ser­
vizio. L'arma era carica da lungo tempo a 
piombo minuto. 

Il proprietario rivolto il calcio verso il sof­
fitto della stanza percuoteva lassù por far ca­
derelì pallini. . :••'•• 

L'arma esplose ed i proiettili forarono la 
mano destra che la sosteneva. . 

L'incauto ne avrà per una quindicina di 
g i o r n i . ' •• ' 

Ieri sera, la Piazza dei Signori era fioritis­
sima per il concerto della musica cittadina.) 

; Piacque assai e fu applaudi tissima la compo­
sizione del rn. Palumbo Festa Nuziale... 

: ' . ' . • • ' - " * ' ; -

i . • * ' * , -

Nuova Pubblicazione. 
Dal Ministero del Tesoro e delle Finanze, 

a mano di questa R. Prefettura, abbiamo ri­
cevuto l'Annuario del 1891Parte Statistica. 
Biamo in sunto l'indice di quanto contiene il 
volume. La pubblicazione è corredata di molti 
prospetti utilissimi agli studiosi per i dati si-
•curi sui versamenti fatti al .Tesoro dalle vàrie 
regioni del regno sui singoli cespiti d'imposte. 

Il volume di pàg. 780 non costa che sole 
L. 4. 

Ecco l'indice: 
Patrimonio dello Stato - Contributi - Tasse 

sugli affari - Tasse di consumo -Lotto - Rie­
pilogo dei contributi - Proventi di servizi pub­
blici - Tesoro - Debito, pubblico e debito vita­
lizio • Prospetti diversi - Stati di previsione 
per l'esercizio finanziario 1890-91. 

Arresti. * * 
Furono arrestati A. Antonio e. Z., il primo 

Per contravvenzione alla vigilanza, il secondo, 
PW mandato di cattura. ' 

'''' - * • i 

PuneraU Berselìt. 
Dobbiamo riparare ad una involontaria om­

issione dicendo che fra le ghirlande deposte, 
s«lla bara del cav* dott. Giov. Berselli era 

una oliartii dal cugino del defunto sig, Ettore 

man. ','.',. 
* 

STATO CIVILE* DI PADOVA 
Oollottino del 8 

NASCITE, - Maschi N. 2 1 Fémmine K. 1. 
MATRIMONI. - Vozù Francesco di Luigi 

contadino con Luise Virginia di Innocente! 
contadina,.- - fi 

MORTI. - Màschio G. B. fu Antonio d'anni! 
63 pittore coniugato. \ '. 

Scheldi Irene di Barnaba anni 2 mesi 6. i| 
Borilin Pasquale fu Angelo anni 64 agenti' 

coniugato, •••' * i 
1 bambino degli'Esposti :,> di Padova. ! 
Damolin Arturo di Angelo anni 2 di Arquà 

Petrarca. 
Bollettino del 9 

NASCITE. - Maschi N. 2 - Femmine N. 0. 
MORTI. - Guarda Anna fu Domenico, anni 

70 casalinga nubile. 
Gesuato Basso Giuseppina fu Sante -toni 66 

ricoverata vedova,, di Padova. 
Banzato Pavin Maria fu Antonio di anni 38 

casalinga coniugata di Conselve. 
Bollettino del 10 

NASCITE. - Mattiti N. 2 - Fémmine N. 3< 
MORTI. - Tassati Giuseppina dì Fortunato 

mesi-10. • 
1 bambino degli. Esposti, di Padova. 

Corriere dell'Arie 
TEATFSOJVERD! 

C A V A L L E R I A R U S T I C A N A 
Per beneficiata della esimia signora Busi, 

questa serti si dà la Cavalleria Rusticana. 
Non v'ha dubbio che il pubblico accorrerà 

in fólla per festeggiare la brava e simpatica 
Santuzza. 

Domani sera (12) ultima rappresentazione 
della Cavalleria. 

TEATRO GARIBALDI 

Questa sera si darà la Jone per beneficiata 
dell'egregio tenore sig. RussomaniU). 
• Dopo il secondo, atta si eseguirà il terzetto 
dei Lombardi, col concorso insieme al sera­
tante, della signora Calderazzi e del signor 
Tullio Campetto. 

Il prelndio per violino sarà- eseguito dal 1° 
violino di concerto prof. P. Cimegotto. 

SPETTÀCOLI BELLA GIORNATA 

Teatro Verdi. ~ CVALLERÌA RUSTI* 
CANA. Ore 9. 

; Teatro Garibaldi -» Questa sera si rap­
presenta l'Opera; 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

12 Luglio 1891. 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 12 m; 5 s. 21 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 7 s. 48 

Osservazioni meteorologiche 
seguite a|l' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare 

IO Luglio Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore •! 
9 pom.i 

Barometro a 0'- inil. 754.8 754.-- 754.9 
Termòmetro cehtigr. +22.5 4-25.1 +21.7 
Tensione del vap. acq. 9.7 10.0 11.3. 

'.Umidita relativa . . 48 . 43 , 58 : 
Direzione del vento . NNE ESI5 N fi 
Velocità chìi. orar, del 

vento . . .-. -, . 17 21 10 
Stato del cielo . , sereno ll4cop sereno 

Dalle 9 ant. del 10 alle 9 ant. del 11 
Temperatura massima = 4- 26.0 

- - ' » minima — + 17.2, 

Nostra informazioni 
Prende cónsistenz» la voce ohe la 

flotta francese, nel suo ritorno dai 
porti russi, soggiornerà a Portsnlotìth 
sul fluire d'agosto. 

Si aggiunge ohe l'ammiragliato in­
glese abbia già ricevuto istruzioni pre­
cise per fare agli antichi alleati di 
Crimea l'accoglienza più splendida. 

- # * 
Si dà per certo ohe il Re Alessan­

dro nel suo prossimo viaggio in Rus­
sia non s'incontrerà colla Regina Na­
talia. .< i 

è% 

Si conferma da tutte le parti che 
fra un mese il Principe Ferdinando 
proclamerà Tindipendenza della Bul­
garia. 

Il Principato entrerebbe poi a far 
parte dell'alleanza cogl'Imperi -cen­
trali. 

I.4A. V A R I E T À 
Un Orribile delitto ad Antieoli. — Si 

ha da Roma, 10 sera: 
Ad Antìeolr un tal Debonis, beccaio, aveva 

della ruggine contro certo Cecchetti, agente 
jdaziario, che gli (aveva constatate parecchie 
'contravvenzioni. 
! Iersera il Debonis, armato di coltello da 
scannatoio, sì recò A casa del Cecchetti. Trovò 
sulla porta la moglie, del Cecchetti incìnta di 
7 mesi e la uccise con un colpo al petto." Ac­
corse il Cecchetti, pia il Debonis Io feri mor­
talmente allo stomaco, poi si costituì alla giu­
stizia.' 

; "• , V . 
'• Questa è generalmente 1' osservazione del 
primari Medici del mondo.; 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostittìzioni). 
Sono ben lieta di,;potore''attestare che i ri­

sultati ottenuti dall'uso deli''Emulsione Scott 
hanno pienamente corrisposto ad ógni mia 
-.aspettativa. : ' - . . ' '• ' .< '-, 

Me ne sono valso -specialmente nella cura 
bambini deboli e di temperamento linfatico; 
•che non, mai si rifiutarono alla ingestione del 
medicamento, tollerato senza incomodi, da 
loro, stomaco. ,-,, : •', 

E' un ottimo succedaneo eìVolio di fegato 
di rdevtuzzo, ma è di preferenza, aggradita 
dal palato e dallo stomaco, ed è più facilmente 
assimilabile. dott. GAETANO BRUNI, (26a 
Aiuto alia.Clinica Medica R. Xlniv. di Medea) 

Bonlilcìie ; -
ROMA, t i , ore 8 a. 

Oggi partono.il ministro Branca ed i| 
sottosegretario di Stato Lucca, per esami­
nare lo stato delle bonifiche nelle- Provin­
cie di Ferrara e di Rovigo.. 

Nuove Economie 
ROM\, 11, ore 9 a. 

Il ministro degli affari esteri.ha diramata 
una circolare agli agenti diplomatici 0 con­
solari d'Italia all'estero, in cui,, rilevata la 
necessità imprescindibile ih cut trovasi lo 
Stato di introdurrà nei bilanci delle varie 
Amministrazioni le maggiori possìbili eco­
nomie, dice che fu costretto a portare sen­
sibili riduzioni anche in quei capitoli del 
bilancio di questo Ministero per l'esercizio 
finanziario 1891 92, che riguardano special­
mente le spese che i regi agenti debbono 
incontrare per conto dello Stato. Tali spese 
sono essenzialmente: !• Dì posta, telegrafo 
e trasporti; 2' Di sussidi e rimpatri!; 3' D'o­
spedale ed altre eventuali. 

Tabacchi 
ROMA, 11, ove 40.50 a. 

La commissione parlamentare d'inchiesta 
sui tabacchi tenne nei giórni passati varie 
sedute, presiedute daU'onor.'Marehiori, in­
terrogando varie persone e rimandando poi 
le seduie a novembre. ' -• 

IV generale Novara. 
ROMA, 11, ora 11 a. 

E mòrto il tenente generale in ritiro 
Antonio Novaro. Egli aveva 83. anni ed 
aveva partecipato a tutte le guerre della 
indipendenza Era-decorato della modaglia 
ai valore, e grand'uffioìale maurizian". 

Stassera vennero fatti i funerali, che riu­
scirono solenni e affettuosi. 

V' parteciparono le rappresentanze di 
tutte le truppe dì presìdio e molti com­
militoni e amici. Il carro era .pieno zeppo 
di corone. 
" Ziflarì 
.-. Si annuncia, imminente la.: pubblicazione 
di un decreto del ministro delie finanze, 
per- la 'riduzione del prezzo dei sigari virgi­
nia extra da 18 a 18 centesimi. 

Folgore incendiaria 
AtIRONZO, 10, ore 11 p. 

(W) Bufera trerrietìda imperversò oggi 
paese. 

Folgore incendiò abitazioni undici fami­
glie che ora trovami sul lastrico. 

Fu provveduto soccorsi immediati. 

In preparazione n\ 7° Centenario 

S. ANTONIO M PADOVA 
1 6 A . G O ' 3 r r O 1 S © 5 

LOTTERIA 
per t'ampliamento del Santuario a" ••.irc<-lfa 

'SUBljTRBS.0 DÌ PADOVA 
owe m&rì I I Taaitrmafasi-gè S, ^ButoBtc» 

. In seguitò ad autorizzazione avuta-dalla R. Prefettura di Padova con decreto 25 .\<ro-
sto 1890 N. 1720-10137 si fa noto, che-col primo -Gennaio tSijt si è aperta la-Lotteria par 
t'amphamento del Santuario d'Arcella. Questa Letteria si compone di 3òo libri, ed o«ni 
libro di 100 cartelle. ' . " • .-

Il prezzo di ogni ce.rteua è dì 

UHk Lira 
compresa la tassa di bollo 

&*WK2mmmBmstmee&M 
Il premio regalato da un anonimo benefattore consiste, in un oeeetto artistico di bronra 

dorato rappresentante la BASILICA DEL SANTO IN PADOVA, opera dei valente ar­
tista sig. F-intana, 

del valore approssimativa di Lire 8000 
L'Estrazione del premio avrà luogo all'ARCELDA la seconda Domenica di Settem­

bre 1891, sorteggiando pr ima tra 3oo numeri quello del libro, poi tra 100 quello della car­
tella vincitrice. Detta estrazione sarà' presieduta dal sig. Sindaco di Padova ed alla mede­
sima assisterà la Fabbricieria interessata ed un Delegato della Direzione compartimenta»-
del R.. Lotto. 

Le CARTELLE trovansi vendìbili in Padova e nei Distretti presso appositi 
incaricali e presso l'Amministrazione del Giornale L'i .ugaoèo 

Per quelli che trovano nella Proviheia di.Pado, lontani dai centri-di vendita delie cal­
cartene si avverte che ne possono fare-acquisto. a mezzo postale, nel qua! caso dovranno 
rivolgersi al sig. AGOSTINO MINTO presso la Rov. Curia-Vescovile, inviandogli in car-
toEtia vaglia, ovvero in vaglia chiuso in. lettera un importo di Lire corrispondente al numero 
di cartelle, che desiderano, più le spese di posta, che occorrono per fare ad essi tu spedi­
zione delle dette cartelle in lettera raccomandata 

cioè fino a**» cartelle Lire « ,45 
'' . ' S O » » 0,«3 

»•• aò '-,:-, » ' • '».ss'.--
' ' » «» » ' . . 1,05 

•- 5». . . , *.3a 
e cosi- di seguito aumentando- di 80 Centesimi ogni dieci cartelle d£ più che sì acquistano 

PADOVANI ! Approfittate: di tale occasione per dit nastrare mia »ó*i 
di più, che se Antonio è dì Padova. Padova pure è tutta d'Antonio. 

Il premio trovasi. esposto nella Canonica del M. R.. Parremo di S. ClemmUa 
in. Eiazza dei Signori 

ih PARROCO BB, I I* ABERIOIBRI n'AnanuA 

-.-fe.= s ,( j=—- ' . . ' . ' o l i ; .''•'•: 
-In vista dell'abbondante raccolti d'uva, 

negozianti o possidenti ribassano di'molto il 
prezzo del vino in conseguenza il sottoscritto 
può vendere-

a' 4>0 eemtesimii 
il vino che vendevasi a 50: 

Di pili •• Ohi, man la un fiasco toseaao lo â  
vrà pieno per.9© cenitesimfe. 

. C a P i s a m e s e , Piazza Cavour. 

FANGHI 
La Direzione delio Stabilimento di 

M o n t e O p t a l i © presso Abano, av 
verte che col 1- Giugno, cominciò la 
spedizione dei suoi premiat'i FaBigBii; 
pregando rivolgersi unicamente alla 
spettabile Farmacia ROBERTI in 
Carmine. ' - . 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 
• ' - •• . a u j j Q o a w — i» • '. • : ..' 

'•'. Padova, 10 lu&lto ' . 
firmili; i!alì;iii:i ! u 9235. 

i- Azioni Keri'. Meditómi'ufe' • > £0à — 
, >' Meridionali.- - > » 6 i 0 r r 
» Ci'edtlo Mobiliare * 

Obblig Crwlito Fondiario 
' > • Banca Kaziobale A Olii '» 475 — 

ld.. . ìd. 4 ià ì ' t ò S ^ . 
Azioni Società Yeijflfa di Còslruz, » 60.— 

> ftaaca Vèneta > 230.^-
't- ' Acciaierie dì Terni » : 

;. y •• ììaifìaeria ; » 
> uoloiìilicio Cameni J 3?à.— 

.«••"•» ••>.-*••• Veneziìmo' i' 2i&.-r- : 
' ? » Credito Veneto * 3i7,«— 

"% ' Società Vetieta [.agunave » \4$~ 

» Gaidovie centrali » 38.—•' 
0litiU#tfcKi!ii Gutttovie garantile 

dalla Prov.;di-i'adova. • > 103.-»« 
GAMBI 

Lofidi'3 L 25,48 r Austria L. 2 1 7 , -
UenimRM » tSS.20 \ Mtmit i itiOEO 
Francia » - l«l.— ] 

. Viéana io 
Sto' ilinre 29S,ià ,| Camu. su f'an'D;» 4&$0 

mM [ > su Londra Ì1AQ Icmim-iìù 
29S,ià ,| Camu. su f'an'D;» 4&$0 
mM [ > su Londra Ì1AQ 

Ausfrànhe ,i 1F8.60 (iendita Austriaca ®8.7U 
Bulica Naaioisale 1.032 -<• 1 Zecchini impei'. 
Niìpolfioni àJo 9 38 • 

. Leone. Angeli* gox*. resp ons&biìe 

CURA TERGALE' 
A DOMICÌLIO 

Per la cura termale a 'domicilio dì FANGHI 
od ACQUA TERMALE, della so gente del 
Mont' Irone in Abano, rivolgersi .esclusiva^ 
mento alla Direzione degli Stabilimenti,Orolo­
gio e Tedescumi - Abano-Terme - ovvero in 
Padova, alla Farmacia Cornelio» Piazza 
delle Erbe. 

750,OOQ^D!^{6noyii 
C 0 P I E ^ M O D A e V v ; . ; c r i 

urna 

IRATTANO TUTTÌ: ÌS -vi-./raiiE Dato nuiMùitntfsf s w 
SI«ID»ll8s'JL i / 

PREMIATA 0FFI 
DI 

FABBItO-MÉCCAMIGO: , 

ALFONSI ALESS&HDB0 
La sua numerosa clientela resta, avvertita 

che il Laboratorio venne trasferito fuori di 
Porta S. Giovanni. 

Assume qualunque lavoro dì importaaza: 
chiusure di, negozio, ponti, edicole, chioschi, 
serre per, fiori, ;ecc., ecc< 

Massima, puntualità noli" esecuzione dei la­
vori, e prezzi modicissimi. 

Per maggiore comodità i signori''commit­
tenti potranno r ivo le r s i alla sueem-sale 
in Via Casin Vecchio N. 959. 

ACQUA 03 MARE 
Il sottoscritto abitante sopra il Teatro Santa. 

Lucia terzo piano N. 581 avvisa il'pubblico'' 
che Uno dal giorno T Giugno corno di metodo' 
per gli anni scorsi, assunse» ìli trasporto del­
l' ACQUA »I MARE, e consegna a domicilio 
per bagni ed anche per bibita. 

; Ogni giorno per tutta la stagione d'estata 
prezzi onestissimi. CAPLEGÀRI ORAZIO 

IMPORTITI 
AfVtSOMJLE FM8IQLIE 

l a Ditta TiÙERRANA per­
ei «odo dell'estesa siia cliente 1%, 
ha aperto col giorno. 5. febbraio 
1891 uno spaeeio-di Vi ni ancSe-
in oitta .̂ Via Fafcowa N.. 120ì% 
accanto- alla fiif.brtca. Birra. 

Alle famiglie càe . faranno, 
acquisto, di litri Yenticinque (noo 
fiaeno). si accorderà, lo sconto 
del 5 per cento sm prezzi deli 
listino. 

Si raccomanda in particolare * 
il Vino Toscano della Valte di, 
Nievole messo in vendita nello-
spaccio suddetto al prezzo ec­
cezionale di Lire SJu fiasca 
compreso. 

Villa -Romilda 
DA VENDERAI IN A . l 3 * 3 W 3 , 0 

Par trattat ' ive rivolgersi » ehi pve-
entemente 'at occupa. 

http://partono.il


Commissione Municipale 
PER LE CORSE DI CAVALLI IN PADOVA 

Grancfé Piazza Vittorio Emanuele II. 
D o m e n i c a 12 Lugl io Vibt, o r e 6 pom. <.'" 

' : : t iV, 010 >' • f) ; 

1. Dante Tavaai da Siena 

%, Pellegrini Francesco da Lugo di Ravenna 

3. Simonettì Giuseppe,da Bologna, 

4. 

6. 

CORSA DELLE BIGHE 
] . P r e m i o L . 8 0 0 e b a n d i e r a - IT. L . 6 0 0 e band ie r a - 111. L. 4(30'e band ie ra - IV.. L . 3 0 0 e bandiera, 

I . Corsa — I . B a t t e r i a 
Niccolo morello inglese-m, s. 
T o r l o n i a baio inglese p. s. — 
U r l a baia italiana, , -
M c a baia italiana.. . " ' , 
L i n d a roana italiana 
D o r a roana italiana •• j ., 

II . C o r s a , ~ H . B a t t e r l a 
Misdéa baio ungherese 
El isabet ta" baia ungherese 
I r m a baio inglese puro sangue, 
S a i d a baia inglese puro sangue 
Jsol iero sauro inglese puro sangue 
K a n t i b a i baio, inglese purosangue! , 

I I I . Co r sa - I I I . B a t t e r i a * 
B r e a k sauro italiano' 
Otello, morello italiano, 
•Newormlde baia inglese puro sangue 
T e m p e s t i n o baio inglese puro sangue 
Misdeo-baio inglese 
L l p r e t t o baio italiano 

IV. C o r s a — IV. B a t t e r i a 
C a r m e n baia scura inglese puro sangue 
Nomina, baia- inglese.,™,.s.... - .„..• 
Lil la baia ungherese , ' 
Silfldeibaia ungherese •* 

' Siiliatfa. baia italiana, 
Tcflona roana italiana HfiìBi 

V. Corsa — Corsa d i Consolaz ione i 
P r e m i o L. 5 0 0 . -.pei cavalli che avendo corso nei Premi Padovay,Brenla, Salone, ;non avranno vinto riè un l-nèmnvll prèmio-
—. Distanza m. 2000 (3 giri) — Una sola prova — Entratura L. 3o,' correre o pagare — al I L. ,3.oa„ al 11 L. ,20,0, le^entrature 
fino a L. 100 al IH — il dì più, verificandosi, 2[3 al vincitore,-J[3 al secondo. • . , , , , 
1. Bo l i r in in Stallone baio seuro russo Oav. Filippo Artelli da Firenze ' . giubba bleu berr.'rosso bleu (0. de Personali) 
% Flglttr Stallone grigio russo; Oav. Gaudenzio Tosi dà Gorizia . giubba rossa e berretto nero (Proprietario) 

VI . Co r sa — B a t t e r i a d i Dec i s ione del la Corsa dèl ie B ighe . < 
ì ,NB. F u n z i o n e r à il T o t a l i z z a t o r e ; t 

10. 

13 

15 

Rampazzo Antonio da Bassanallo 

Ercolani Paolo da Bagnacàvallo 

Zeviani Vittorio da Ponte S. Nicolò 

Oallimberti Oreste da Empoli 

Ettore Chiodi da Narni 

Ossani Gioacchino da Faenza 

Sbernini Pasquale da Argenta 

.•'Perielio Bernardo da Padova 

. Simonettì Giuseppe da Bologna, 

Proprietario 

Ercolani Paiolo.: •••••> , ;s • 

Melon Giovanni detto Tacconi. 

Stefano Stefani 

Proprietario 

Melon; Giovanni detto Tacconi 

Noci Giuseppe 

Danto Tavanti 

Proprietario 

Melon Giovanni detto Tacconi 

Proprietario 

Ercolani Paolo 

ONE SCOI 
D'OLIO PURO Di 

' GOH GUCERItó 
EO ffOFÒSFITl DI CAÌiCE E SODI 

T r e vo l te , Jpià e iBcaoe 
£eU' ol io ' ' à ì ' ìfe'àato' ' siem-
p l ioe s e n a a ' n e s s u n o d è i 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E G R A D E V O L E 
FACILE, DIGESTIONE 

-:. lì Miniaievo dell'Interno con sua 
^ à o a e 16 luglio. 1890, sentito il 
pavere di massima del Consiglia 
Superiore dì Sanità, permetto la 
vendita ààVJSmuUiotte Scott, 

tól Mfotntite H g(Bn!on S«tóstoM'-8»tt 
1 $repa»U fot Cbìmkì Stttt 6 Barn», 

Si VENDE iH TUTTE LE 'FARMACÎ .' 

..«e. 
l£ ¥ER;i 

PÌLLOLE 
PURGATIVE 

D! A. SlifEB 
, CEPPATE' DA 
M0BERT8&GG. 

Mrjl MA EFFICACI. 

BOH C0MSHS0N0 MlffifflALl. 

BIMBDIO SICimO/E SENZA ESuÀffi, 

•ADOPERATE CON VASfAgfllO. 

PEE PItf DI 40,AHNI. -

'.BADAMI AUS JMITAZl'ÒNl.;; , ' 

QflUI SCATOLA POETA U FIEMÀ 

E: Ròberts & Oo. '* 

Prezza Lire T é 2 la scatola. • 

H . ' ' R Ò B B S 5 3 S . ' . - & '• C p s , - - A 
FARMACÌA D È U t A L É a ' A E i O N E " B R I T A N N I C A , 

; •, •:,••;r.tt, Via; Tornabuoni, FIRENZE ; ; : 
f);,.36-87,., Piazza S, Lorenzo in Lucina, EOMA,, 

M'UNTI JBIANGMI 
•"'• i Igiène , della Bocca . . 

DI 
Conserva i Doriti .Assoda IB Rinfrescata Bocca. 

ESIGASI SEMPRE la; Vara ACQUA diBOTOT. 

DEPOSITO GENERALE: 17, Rue a,U Paix, Parigi.. 

; l , VKNDITA IN„TWTTK liE f^ROPUMÈRIE. 

Botot, stipatele come fintali t profumo 

Orari Ferroviari 
1.» GIUGNO 1 8 9 1 

Rete AdHaiiea Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

diretti* 3jÀS i§ 4s35jai ? 
»•> 4',38i>" &;26?>.~" 

misto 0,25 » ' 8,', 2;» 
onùr. 7,59 » 9,16'»' 
»';': ' 9,50l»:»ll,'':5i> 

tììfetìo 1,11 pi W p . 
accel,. 1,21 » ' 2,30» 
misto; 3,40» 6,13 » 
diretto 5,49 » 6,35 »' 
orni). 8, 1 » 9,15» 
accel. 10,20» 11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
^miii 4,15 a'. 
'Mi': 6,10 » 
dWIttO 9 ,= »: 

àbc'èl. IO, 5 »; 
omrì." 12j 5 » 
difetto 2,40 p, 
• », 4 , = »| 

misto 4,16 », 
». • 6,15 »; 

difetto 10,35 »; 

a'ccel.i 10,55 »T 

5,28 a. 
^,29 » 
9,44,» , 

11, 0» 
1 ,18 p, 
3,22 » 
4,39 » 
6,43» 
7,41» 

11,21 » 
11,53» 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. 7,39 a. 10,20 a 
diretto 9,48» 11,16» 
omn. 1,33 p. 4,20p. 
diretto 4,43 » 6, 9» 
misto 7,52» 10,60 » 
-accel. 11,59» 1,32.» 

V e r o n a f P a d o v a 

3,44 a, 
7,48 » 

10,50» 
1,13 p. 
5,46» 
T-,50»1'1'' 

diretto 2,26 &. 
omn. 6,10 »• 
misto. 6,40» 
accel; 10,56 », 
dirètto" 4,20 pi 
omn. ?5,10»( 

P à d o v a - B o l o g n a 

omn. 5,38 a. 
àccel. 11,14»' 
diretto 3,26 j). 
misto 5,56'» 
,» 8,30.» 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
2,55 p. 
6,20 » 

11,20»' 
10,10 f. Rov. 
1,50» 

Bolognaj-Pftdova 

~IMkT 
9,35 » 
7,24;» 
3,15 P. 
1, ,7 » 

10,12» 

diretto 2,10 a", 
omn. i S,="" * 
daRoy. 5,16, >> 
mièto" 9,=» » 
diretto 10,35 » 
acce).' 6,30li. 

5, 6 a. 
,7,10 » 
IO; 6 » 
1,30 p. 
3,23;,. 
5,30 » 
8,20 » 

7,36 a. R. S. 
,9 ,40» »' 
12,36^p. » ì 
4,"=» » » 
4,33 Mira P. 
8,— » R. S. 

10,50 » : » 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
.misto 

4,52 a. 
8, 5 » 
11,=,» 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.40 » 

6,46 à. 
9 ,54»: 

11,4'lOaiBpos, 
4,20 p.;> •• . ' 
6,460ampos, 
8,28 p. 

V è n é z l à r P a d ò v à 
daFusina 5,=» a. 
Ven.RS. 6,15» 

9,58» 
1,22 p. 

Mira P. 4,51 » 
Ve,n.RS. 4,44» 

>> ' 8,12.» 

6,50 a.mìsto 
8,54» : 'I ' 

12,28» : 
' 3J2n , . : 
6,=i » : 
7,14» ; 

10,42» •': 

5,29 a. 
Oamnos. 8, 9 » 

8,37» 
3, 2 p . 

Oampos. 5 ; 3 » > 
; 7,13 » 

Oàinpos.9,31»! 

Pado.varMpnte l ie l luna 

Mestre-U«Jino 

diretto 5,21 a. 
omn. 6,43 » 
misto 7,59 » 
omn. 11 ,5 ». 
diretto 2,26 p. 
misto,. 6,12» 
» " ' 6,33». 

omn. 10,33» 

7,42 a. 
10, 5» 
8,50 f. Trev 
,3,10 p. 
4,50» 
6 , f f.Trov. 

11,30» .. 
,2,25» ' 

: C d i n e - M e s t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 >s 

daTrev. 10,60»' 
diretto 11,16» 
omn. 1,10», 

da 'l=rev. 6,40 f 
own. 5,401 
difatto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

1,80'p. 
:5,46» 
7;33» 

10,. 6m>-
10,33 » 

MonscsUftft^ennaH» ; liti 

7 26 a. 
2,30 p. 
7 , ~ » 

'8|40'ai' 
4 , - p. 
8,10» 

,ibea;ttag,o-jMonsoUce 

dm'if/ "TiSOà. 
accel. 10,101> 
omn. 8,10 p. 

8,'33'à.» 1 ' 
11,40» 
9.20 p. 

om'ri'. ' '4 52 à.' 6.Ì10 a. 
mìst.o 11 *^= * • 12,50 p. 
»' 6 5 P- 7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,Ì0|aX§;48 a, . 
» ', l,3Óp. 3,','8'p..., 
B 7,35:»,r:p,i3» :; 

Treviso'•Vleehzia 

misfo 
,dùm". 

5 , « a . | 7 , 1 5 a , 
8,5.» |1Q, 3,»;, 

0,22 »' 1 

„ Vittoi ,io--Coji^JlanO', 

misto 8,45 » 
'» 12,«=»; 

"» ' 2,45 p. 
,'»' 7j25» 
;omn. 9, 8 • 

W09J 
9,10» 

12,25» 
: 3,IOCH; 
7,60!» 
9,30 » 

B a s s a n o - P a d o v a 
7,19 a.; omn. 
8,47» misto 

10,30.» , , » : 
4,55 p. » 
6,39-» i, * 
9, 5» omn 

.10, 6» misto 

M o n t e n e U u n a - P a d o v a 

Pa t io varPlove , 
misto 7,20 a. 8j25'», » 
. '» ' 10,10»' 11,15»' • 

» 4,~» p. 5, 5 p . 
» 7,26 » 8,30» 

7,J0-a. 
4, 4 p. 
8,33» 

8,47 a. misto 
5,39 p, > 

10, 6» > 

B a g n o l i - P a d o v a 
6,ri*;ì 6,55 a. misto 
9,52» 11,30» 
5, 2 p,| 6,40p. 

V icenza -Trev i so 

I^JSSSSÌJ /:-:''!,.'. ^uHl iRl i 
,-r '>' , ; 

5,13 ali 7,20 a, omn, 
8,18» 10,38 smisto, 
2,40 p. 4 ,57p . :»„ , 
7, a », | .9,15 » .omn. 

'Gonegì iano-Yi t to j io 
I .'7,50 aT 

11,= » 
1, 5p . 
3,28 » 
8,36» 

'9 ,62» 

8,15 a. omn, 
11,28.» misto 
1,33% *"" 
3,53 » omn 
8,58» , • 

10,17».,,:,»' 

J:it;.„ . . L E V I G O , 
S . .. Stabilimento: balneare dì Levicb (Trentino) a metri $20 dal livello-
I d è i mare aperto! dal 1° maggio fino all'ottobre, e Stabilimento Alpino 
i d i Vetriòlo.'a rh^tri i4go su il livello del mare aperto dal i5 giugno, 
gfinp al se t tembre 

| BagfrBibi%FaiigaturB-Eleltrioi»à Massaggio ecc 
t* Queste acqiae arsenicali - ferruginose - rameiche - naturali 
Jraccomandate 'dal le principali autorità : mediche d' Europa isono di 
S prodigiosa,ed esperimentata efficacia nelle anemie, nelle malattìe 
,1 muliebri, nelle alterazioni, del sistema nervoso, nelle malattie cutanee 
Edi qualsiasi speqie, nei postumi sifilitici ecc. 
fi L' ultima stazione ferroviaria è Trento 
(#!' D6rjèsitì''generali..dell'acqua da bibita è da bagno pel: Regno* 
.presso il signor ÌCarlo, Giupponj jn Trento, ' pel resto d'Europa 
..America ecc. sìgjaor ,S. UngarOasomirgo t t s t rasse 4- Vienna. 
"j ' ' Medico direttore deìjo Stabilimento,Do,tt, Elia Sar tor i , i 
'M • • •'• j - ; IM Direzione "delia società balneare. 

. Premiata ' Fonte j>ciduBa - l"®r» «g «1, sa tià | 

GEtLE3NTTll>^C> i. 
IN!.VÀIXE'PE.IO'NKL TRENTINO.'-,»•, ' ? - • ]• 

Riooa di ferro e g a | carbònico, !Ja preferita delle Acq,xie da tavola, unica coiìsigliata •> 
•ì. del Madici per là ciirct a domicilio. . * . , ; ,-.,. • • \ % 

V , .BIRUZ|ONK IN, Bnjss'àAjiPisi^a: del Duomo, Palazzo Sevilacqua» F. <0HlOÌ3ì<IA. ''• * . 

^ . . " -MALATTIE ^ 

IBTOMAGO 
« PAS-TIGUE.ePOliVE'RB , 
P A T E B S O i ' -

;. •;• (BISMUTI! 0 MAÓvNE3lA)Uu'if"i \{§ 
uuente Pas t ig i ie 0 Polvara ant iacide, dtges,' 

wvQ.̂ uafiscQiiii i ixTalL' di stomaco, WS&noatìaà 
^d 'apperi to , ojgoàuoni luborioso, &yi~t}$ize, 
% Vbtn\t\, Flatulenze, CoUcV.e; i » rn-HUimm-» 

0 Funzioni dello atomiioo a dogii ir^eistiaj. 
POLVERI fL 6, — PASTIGLIE ; L 3, 

!• EsigereBoìlBstiofieUB f) bnlh^l-G^MIÌÌ frM$$*.: 
1 e la Brina ite J;FAYAHO. 

Adh, OBTBAW, PairraàciHtà .tìx-. » A E I G t 

i eun DEI 

JLJ-LJ--L/LVCZÌ L S\'\ 
•> Ric('|i)t.siinttrAlbuin * i'11- t " Utìa" 
..jdi'i ili celebri arti-si' uu- uvivi }s 
i' [liti belle ligure di tìuxw, i |»'nidòu'f 
, pei Cullarne» te' in. lUc pi" «n è'é-
lfga»t« biiata oro!e s l'i" ^: I' t ">.&0Ì; 

Spedire CarIo!i(iB,.^^liii di l,.,{>5tf 
UNIONE ARTISTICA, Kuw-K fì. 
Mn,\w. — Biffit!!»' ; M cutiir^ri 

' fasiàfii'éimiìas'Qtth*•' ! -\i' ?'::^ 

IMflIISl 
:. ;. all'ìoim'Éì,FèfiliiitìfalÉ:: 

P i o y e - P a d o v a 

9,55»: 
6 , * * 
8,50» 
2,10 p. 
6,=» »' 

misto 

3,15 p. 
7, 5» 

fliis 

«PPBOVHE Otti. ' «CCAOEMJ*DI' MEDICINA 01 f t ì i ! 
:' ' . HM ptìnr,iF:asa LÀ'v'EfiDlTÀ IN ITALIA" : 

: , , , , ' < ? O N , M R T E q i ( ; f Z l a N l i , ' | ' . t-
' ; DEU' MIHIsrei iO PULÌ.' INl t t l r iD A UOfflA 

5 ̂ Partecipando- deììCi pv(,prietì> del-
YJòàio e dpi JFevro, carnato PiUoli 

' P J ^ J C j llntica. Font® IFérruBìrtosa ;• ;'")PEiJfOh' 
|, f Medaglia alle' Esposî ion ili MUiuio, Franooforte | , Trjeste, 
"••' -""'Kizza, Tarlilo, BtiÉssià ^ endemia |8z;ifli;i

,a?i§i I '•'•'-' 
' , L'Aqua doll'ANTÌCA FÓNTE,DI PE.10 è la più terrogioosa'» igatoaaiVUN'CA 
^i|dioata por là cura 4 ^n>|c^iot||l la,piià,igradita.della Asqua daitayota 4 9Ìpye.adft w, 
«•f»tnt$« léytsèioni, Ijmgb In giorijata o cpl sino dumuta il pesta,: fa,bovanda gra4ì- ^ Arau-oa\-,-;~,.iìt,,~-,t,. t,-ri-„un,mt 
m tìa, prdrtaove 1' appelilo, nnfofja Jo'jtoiììaqo, ^aqitita la 4igesMond ojsevrt'mi- ' »r82.*'>rWìUluS,Uf jenyguma. 
tìàliiimattte in tatte qàeUó màlaiiie il cui principio <?tmsi&<o m un, difettp del sangue. 

.,'iici-—h'I'Ct,''"'"'1, -' • ' , , , . , . . . . . . . , . 

-.~'.'Si usa noi Caffè, . Sfatllìbentl in luogo dèi SeHz.-(5r,i ootiòWe laPEJO 

'il 
A vengono pfeséritte dui z«iod\eÌ.da yl^ic \ 
i | quarant'anui in tutto qaiilicùn.iluHièf 
^ òVe 'occorre un'Qricrvjii:à': tiuVa tiefin-^ 

^ i terapei 
| | la tpl ' i 

Ease òtYi-piio iti uiwlitri inv n^eìi'.^ 
peutieo dei piti eiiw^ict per ietinw-

; ^Jl i ,^f , JB, ,T4Carnè pròva (lit>0'i^} 
; $ MlwrtsPmotti.ftiPIflIf) 
•:'7}tiasìrò siglilo «'ir- „., /, 

Moti prenda più Kecoaro p altre che contengono jl'gesao contrariò alla saluta, ^ i - ^ lare !'or\r,'ir,î niu aiiH.difiqiiiv'lecpatì'i 
5»fiuò avere pdalld niREZlONB'D'tìli.lJA FONTE IN BRESCIAi dai signori S^trioni linfntieh'é.'doftlidlifOnvoiit.•• ! 
'^fmaoisti'd'ogni citta 'e'depositi annùnoiatl, -'esigendo sempre che le* btit-
'jltlie portino l'etichetta «la"càps*la sìa verniciata in... rosso-rame, con im; 
BrfiSS,D,rÀNTIOA-F0lNTE-PEJO.BORaHE!rfl. ••'•'• •'-' • ;,,„, 
,' " ; • ; ; , ! . ; . ' ' ' • t.A'niREZWjin O. BOROHETTl. 

In PADOVA deposito principale presso la UUta PIANERl e MAURO 

Padova, 1891. - Tip. Sa cketlo 

! . . 
8*J BMU dos ra'Ji'idJBt 
A FAllMAOlS-l^ fc.J 
% Otfnt l ' i lb ta ™ 
'H_fat'ru punì limlL^iiiì-

i. Ritmo, oilbaìi>deli 

a»ŝ *r pwf W Ì W »rw« 


